
 

 

 
APPROVATI I RISULTATI AL 30 GIUGNO 2020 

 

IN MIGLIORAMENTO TUTTI GLI INDICATORI NONOSTANTE  

L’EMERGENZA COVID-19 

 

ACCELERANO GLI INVESTIMENTI NEL PERIODO MAGGIO-LUGLIO 

 

 

• Ricavi a 1.183,1 milioni di euro (1.097,8 milioni nel 1H19, +7,8%) 

• EBITDA a 876,0 milioni di euro (846,2 milioni nel 1H19, +3,5%) 

• Utile netto di Gruppo del periodo a 377,5 milioni di euro (366,6 milioni nel 1H19, +3,0%) 

• Investimenti a 428,0 milioni di euro (396,3 milioni nel 1H19, +8,0%) 

• Indebitamento finanziario netto a 8.846,4 milioni di euro (8.258,6 milioni di euro al 31 

dicembre 2019) 

 

 

Roma, 29 luglio 2020 – L’Amministratore Delegato e Direttore Generale Stefano Donnarumma ha 

illustrato i risultati del primo semestre 2020, esaminati e approvati dal Consiglio di Amministrazione 

di Terna S.p.A. (“Terna”), riunitosi oggi sotto la presidenza di Valentina Bosetti. 

 
 

RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI CONSOLIDATI DEL 1° SEMESTRE 2020 

Milioni di euro I semestre 2020 I semestre 2019 Variazione % 

Ricavi 1.183,1 1.097,8 +7,8% 

Ebitda (Margine operativo lordo) 876,0 846,2 +3,5% 

Ebit (Risultato operativo) 573,7 557,5 +2,9% 

Utile netto di Gruppo del periodo 377,5 366,6 +3,0% 

Investimenti 428,0 396,3 +8,0% 

 
 

Nel corso del semestre Terna ha fatto registrare un miglioramento di tutti gli indicatori nonostante 

l’emergenza Covid-19. In particolare, nonostante il periodo di lockdown, a partire dalla fase 2 
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dell’emergenza sanitaria il Gruppo ha fortemente accelerato le attività realizzative, con particolare 

impulso nei mesi di giugno e luglio. 

 

I ricavi del primo semestre 2020, pari a 1.183,1 milioni di euro, registrano un aumento di 85,3 

milioni di euro (+7,8%) rispetto al corrispondente periodo del 2019. Tale risultato è dovuto 

prevalentemente alla crescita delle Attività Regolate, unita al contributo delle Attività Non Regolate 

che riflettono in particolare l’apporto derivante dall’integrazione di Brugg Kabel AG. Nel secondo 

trimestre dell’anno i ricavi sono cresciuti del 9,8% a 615,6 milioni di euro (560,8 milioni nello stesso 

periodo dell’anno precedente). 

 

L’EBITDA (Margine Operativo Lordo) del semestre si attesta a 876,0 milioni di euro, in crescita di 

29,8 milioni di euro (+3,5%) rispetto agli 846,2 milioni di euro del primo semestre 2019. Tale 

incremento riflette da un lato il miglior risultato delle Attività Regolate derivante dall’incremento del 

perimetro degli asset gestiti, dall’altro il crescente contributo derivante dalle Attività Non Regolate e 

Internazionali, anche a seguito della citata integrazione di Brugg Kabel AG. Il dato dell’EBITDA 

relativo al secondo trimestre del 2020 mostra un incremento del 3,7% a 441,8 milioni di euro (426 

milioni nello stesso periodo del 2019). 

 

L’EBIT (Risultato Operativo) del periodo, a valle di ammortamenti e svalutazioni, è pari a 573,7 

milioni di euro, rispetto ai 557,5 milioni di euro dei primi sei mesi del 2019 (+2,9%). 

  

Gli oneri finanziari netti del periodo ammontano a 39,1 milioni di euro e sono sostanzialmente in 

linea rispetto al primo semestre 2019, beneficiando dell’efficiente gestione del debito nel periodo.  

 

Il risultato ante imposte si attesta a 534,6 milioni di euro, in aumento di 15,9 milioni di euro rispetto 

al primo semestre 2019 (+3,1%). 

 

Le imposte del periodo sono pari a 155,0 milioni di euro, in aumento di 4,7 milioni di euro rispetto 

al corrispondente periodo del 2019 (+3,1%). Il tax rate si attesta al 29,0%, sostanzialmente in linea 

rispetto al primo semestre 2019. 

 

L’utile netto di Gruppo del periodo si attesta a 377,5 milioni di euro, in crescita di 10,9 milioni di 

euro rispetto ai 366,6 milioni del primo semestre del 2019 (+3,0%). Nel secondo trimestre, l’utile 
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netto ha registrato un incremento del 5,7% a 190,9 milioni di euro (180,6 nello stesso periodo del 

2019). 

 

La situazione patrimoniale consolidata al 30 giugno 2020 registra un patrimonio netto attribuibile 

alla capogruppo pari a 4.166,0 milioni di euro, a fronte dei 4.190,3 milioni di euro al 31 dicembre 

2019.  

 

L’indebitamento finanziario netto si attesta a 8.846,4 milioni di euro, rispetto ai 8.258,6 milioni di 

euro al 31 dicembre 2019, a supporto della crescita degli investimenti. 

 

Gli investimenti complessivi effettuati dal Gruppo Terna nei primi sei mesi del 2020 sono pari a 

428,0 milioni di euro, in crescita dell’8% rispetto ai 396,3 milioni di euro nel corrispondente periodo 

del 2019. Tale incremento conferma la grande capacità di Terna nel perseguire i propri obiettivi, 

nonostante la sospensione delle attività nei cantieri determinata dalle condizioni restrittive legate 

all’emergenza Covid-19. Tra i principali interventi del periodo, finalizzati allo sviluppo, al rinnovo e 

alla sicurezza della rete, si segnalano l'entrata in esercizio dell’elettrodotto Benevento III-

Pontelandolfo; l'avanzamento dei cantieri per l'interconnessione elettrica Italia-Francia; il riassetto 

della rete elettrica in alta tensione in Sicilia, nell’Alto Bellunese e dell’area metropolitana di Napoli. 

Nel corso del primo semestre del 2020, inoltre, sono proseguite le attività di rinnovo di linee aeree 

e del macchinario di stazione, con sostituzione di circa 1.000 km di linee. 

 

I dipendenti del Gruppo, a fine giugno 2020, sono pari a 4.668, in crescita di 378 unità rispetto al 

31 dicembre 2019. Tale incremento è riconducibile alla politica di rafforzamento delle competenze 

e allo sviluppo del business Non Regolato, con l’ingresso di nuove risorse a seguito 

dell’acquisizione di Brugg Kabel AG, realizzata lo scorso 29 febbraio. 

 

 

FATTI DI RILIEVO DEL PRIMO SEMESTRE 2020 E SUCCESSIVI 

 

Business 

 

In data 22 maggio Terna ha avviato le attività per la realizzazione del nuovo elettrodotto Bisaccia- 

Deliceto. La nuova linea elettrica a 380 kV consentirà di utilizzare al meglio l’energia rinnovabile 

proveniente dal Sud, in particolare dalla Puglia e dalla Campania. 
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In data 6 giugno è stato avviato il procedimento di autorizzazione per il riassetto della rete elettrica 

di Bologna. Il valore del piano di interventi è di circa 40 milioni di euro: grazie alla realizzazione di 

circa 39 km di elettrodotto in cavo interrato si potranno demolire 48 km di vecchie linee aeree e 

dismettere circa 14 km di elettrodotti interrati ormai vetusti.  

 

In data 8 giugno è stato avviato il procedimento di autorizzazione per il riassetto della rete elettrica 

di Teramo e Pescara. Il piano di interventi, del valore di circa 20 milioni di euro, ha l’obiettivo di 

realizzare un sistema elettrico rinnovato e moderno, in grado di garantire maggiore resilienza, 

qualità e sicurezza del servizio della rete abruzzese. 

 

In data 20 giugno Terna ha partecipato agli Stati Generali dell’Economia promossi dal Governo al 

fine di discutere le azioni per la ripartenza e il rilancio del Paese dopo l’emergenza Covid-19. 

 

In data 1 luglio è stato avviato il procedimento di autorizzazione per il riassetto della rete elettrica 

tra Catanzaro e Calusia. Il piano di interventi, del valore di circa 25 milioni di euro, punta a 

rinnovare le linee elettriche esistenti e allontanarle dai centri abitati, al fine di garantire maggiore 

resilienza della rete, qualità e sicurezza del servizio per imprese e cittadini.  

 

In data 15 luglio è stato avviato il procedimento di autorizzazione per il riassetto della rete elettrica 

nei comuni del Novarese. Il piano di interventi, del valore di circa 38 milioni di euro, consentirà la 

demolizione di un tratto aereo di circa 24 km di linee aeree e oltre 100 sostegni. 

 

 

Finanza 

 

In data 9 giugno Terna S.p.A. ha rinnovato il proprio programma di emissioni obbligazionarie 

denominato "Euro Medium Term Note Programme" (EMTN) da 8 miliardi di euro. Deutsche Bank e 

Citigroup hanno svolto il ruolo di Joint Arrangers del programma, a cui è stato assegnato il rating 

"BBB+/A-2" da parte di S&P, "(P)Baa2 /(P)P-2" da parte di Moody’s, "BBB+" da parte di Fitch e "A-

/S-1" da parte di Scope. 

 

In data 29 giugno 2020, in attuazione dell’autorizzazione conferita dall’Assemblea degli Azionisti 

del 18 maggio 2020 e della successiva delibera consiliare del 17 giugno, è stato avviato un 
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programma di acquisto di azioni proprie, per un esborso massimo pari a 9,5 milioni di euro e per 

un numero di azioni non superiore a 1,77 milioni di azioni ordinarie della Società, rappresentative 

dello 0,09% circa del capitale sociale di Terna. Al 28 luglio 2020 sono state acquistate 991.817 

azioni ordinarie (pari allo 0,05% del capitale sociale) per un corrispettivo pari a circa 6,18 milioni di 

euro. 

 

In data 17 luglio Terna ha lanciato con successo un nuovo Green Bond per 500 milioni di euro con 

un tasso effettivo dello 0,78%: il più basso mai ottenuto tra le corporate italiane, sia per green 

bond, sia per emissioni sopra i 10 anni. Il Green Bond avrà una durata di 12 anni e pagherà una 

cedola dello 0,75%. 

 

 

Sostenibilità e Innovazione 

 

In data 3 giugno 2020 Terna ha stipulato un accordo con l’Università degli Studi di Padova per 

attività di ricerca, sviluppo e innovazione nell’ambito dell’Innovation Hub e per attività di didattica, 

formazione e network. L’accordo è stato sottoscritto nell’ambito dell’iniziativa “Contamination Lab 

Regione Veneto 2020”, promossa dall’Università di Padova. 

 

In data 10 giugno Terna, Fondazione Cariplo e Cariplo Factory hanno scelto “Nemesys” come 

vincitore della quarta edizione di Next Energy: il programma per valorizzare giovani neolaureati e 

singoli talenti e sostenere lo sviluppo di progetti innovativi, startup e imprese focalizzate su 

tematiche attinenti allo sviluppo del sistema energetico.  

 

 

TERNA E L’EMERGENZA VIRUS COVID-19 

 

La salute e l’operatività in sicurezza di tutti i dipendenti sono state, sin da subito, una priorità per 

Terna che ha progressivamente introdotto tutte le misure necessarie a contenere e ridurre il rischio 

di contagio da Covid-19.  

 

Per la cosiddetta fase di rientro – dal 4 maggio – è stata predisposta la campagna “Sicuri Insieme” 

che ha avuto l’obiettivo di fornire “istruzioni per l’uso” sui comportamenti da adottare nelle sedi di 

lavoro, attraverso una specifica segnaletica di comportamento affissa negli ambienti di lavoro. 
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Inoltre, è proseguita l’applicazione dello Smart Working a tutto il personale delle aree di Staff e di 

supporto al business. Il secondo semestre è iniziato all’insegna di una cauta riapertura degli uffici 

che, fino a tutto il mese di agosto, potranno ospitare fino al 40% dei dipendenti.  

 

La fase di lockdown, iniziata il 9 marzo e terminata il 3 maggio, ha determinato un inatteso quanto 

importante stress test della rete elettrica di trasmissione. In particolare, al forte decremento della 

domanda di elettricità, ha fatto seguito un incremento della copertura di energia elettrica prodotta 

da fonti rinnovabili, che a maggio è stata pari al 51,2%: il valore più alto di sempre. 

 

Nella fase più critica dell’emergenza sanitaria, Terna ha sostenuto l’operato del Dipartimento della 

Protezione Civile con diverse donazioni per l’acquisto di DPI (mascherine e guanti) e ventilatori per 

la terapia intensiva. I dipendenti di Terna hanno donato volontariamente quasi tremila ore della 

propria retribuzione e l’azienda, che ha prontamente aderito all’iniziativa, ha partecipato a sua volta 

con una donazione pari all’importo raccolto dai lavoratori. Inoltre, il 13 marzo 2020, è stata 

stipulata una polizza assicurativa che prevede un pacchetto di garanzie e servizi a favore delle 

collettività dei dipendenti di Terna. La copertura prevede alcune indennità di ricovero e 

convalescenza, nonché alcuni servizi di assistenza per i dipendenti nel periodo post ricovero. 

 

Nel primo semestre del 2020, durante l’emergenza Covid-19, Terna ha rappresentato una best 

practice tra gli operatori della rete di trasmissione elettrica membri di diverse associazioni 

internazionali di settore. In particolare, sono state apprezzate le misure di contrasto alla diffusione 

del virus tra i dipendenti e le attività legate all’esercizio della rete elettrica in presenza di 

significativi e repentini cambiamenti nella configurazione dei consumi.  

 

 

PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 

 

Nella seconda parte dell’anno, in considerazione dell’emergenza sanitaria legata al Covid-19, che 

ha caratterizzato la prima parte del 2020 e che ha avuto un pesante impatto sui mercati e 

sull’economia nazionale e mondiale, nonché dell’attuale contesto in continua evoluzione e 

comunque caratterizzato da una maggiore incertezza legata ai possibili sviluppi della pandemia, le 

prospettive economiche a livello globale rimangono improntate alla debolezza. 
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In tale contesto, il Gruppo continuerà ad essere impegnato nella realizzazione di nuove 

infrastrutture di rete a conferma del ruolo guida di Terna per una transizione energetica sostenibile, 

facendo leva su innovazione, competenze e tecnologie distintive a beneficio di tutti gli stakeholder. 

Inoltre, al fine di supportare le iniziative indispensabili per una rapida ripresa del Paese, Terna 

rivedrà in chiave evolutiva il suo piano pluriennale identificando, ove possibile, ulteriori 

accelerazioni nella realizzazione delle infrastrutture. 

 

Con riferimento alle Attività Regolate, viene confermato il proseguimento nell’accelerazione delle 

attività di investimento e il rafforzamento del core business con il coinvolgimento diretto dei territori 

attraverso il confronto con tutti i principali stakeholder, le comunità locali, gli enti e le istituzioni. In 

particolare, a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19, che ha comportato un rallentamento 

delle attività dapprima per la sospensione dei cantieri (metà marzo) e successivamente per la loro 

progressiva ripresa (fine aprile), il Gruppo ha definito un piano di azione per recuperare il ritardo 

attraverso le leve dell’ottimizzazione dei cronoprogrammi di cantiere (accelerazioni e 

parallelizzazione attività) e dell’ottimizzazione del portafoglio dei fornitori e del monitoraggio della 

produzione. 

 

Nell’ambito delle Attività Non Regolate, Terna consoliderà il suo ruolo sia nell’area competence 

based, sviluppando servizi ad alto valore aggiunto per le imprese, anche nell’ambito dell’efficienza 

energetica, cogliendo le opportunità di mercato per i clienti tradizionali e rinnovabili, sia nell’area 

asset based, dove verranno perseguite opportunità in ambito connectivity e distributed computing 

basate sulla valorizzazione delle proprie infrastrutture. Anche con riferimento al business non 

regolato, il Gruppo ha definito specifiche azioni di recupero volte a mitigare gli effetti negativi delle 

attività rallentate a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19. Inoltre, nel secondo semestre 

2020, continueranno le attività relative alla piena integrazione di Brugg Cables all’interno del 

Gruppo Terna. 

 

Per quanto riguarda le Attività Internazionali, nel corso della seconda parte dell’anno, le attività 

continueranno ad essere focalizzate sulla gestione e manutenzione delle linee entrate in esercizio 

in Brasile e Uruguay, nonché sul completamento dei progetti in corso in Perù e Brasile. Al 

momento, per il business internazionale, non si segnalano impatti significativi dall’emergenza 

sanitaria Covid-19. 

Proseguiranno, inoltre, le attività di scouting per l’individuazione di ulteriori opportunità all’estero 

che potranno essere sviluppate anche in partnership e che saranno selezionate attraverso 
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processi di valutazione che garantiscano un basso profilo di rischio e un limitato assorbimento di 

capitale. 

Per quanto sopra detto, non si attendono dall’emergenza sanitaria Covid-19, impatti economici 

significativi sulle attività del Gruppo Terna, grazie al profilo strettamente regolato del suo business. 

Considerando l’attuale situazione di progressiva normalizzazione delle attività sul territorio 

nazionale, i risultati del Gruppo per il 2020 sono ad oggi attesi in linea con le guidance comunicate 

ai mercati. 

 

 

INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 

 

Nel presente comunicato vengono utilizzati alcuni "Indicatori Alternativi di Performance" (Ebitda, 

Tax Rate e lndebitamento Finanziario Netto) non previsti dai principi contabili IAS/IFRS, il cui 

significato e contenuto sono illustrati qui di seguito in linea con l’orientamento ESMA/2015/1415 

pubblicato il 3 dicembre 2015: 

- EBITDA (Margine Operativo Lordo): rappresenta un indicatore della performance operativa; è 

calcolato come “Utile netto dell’esercizio” prima delle “Imposte dell’esercizio”, dei “Proventi/(oneri) 

finanziari” e degli “Ammortamenti e svalutazioni”; 

- Tax rate: esprime l’incidenza fiscale rispetto al risultato e deriva dal rapporto tra le “Imposte 

dell’esercizio” e il “Risultato prima delle imposte”; 

- Indebitamento Finanziario Netto: rappresenta un indicatore della struttura finanziaria; è 

determinato quale risultante dei debiti finanziari a breve (“Finanziamenti a breve termine”, “Quote 

correnti dei finanziamenti a lungo termine” e “Passività finanziarie correnti”) e lungo termine 

(“Finanziamenti a lungo termine”) e dei relativi strumenti derivati (“Passività finanziarie non 

correnti”), al netto delle “Disponibilità liquide e mezzi equivalenti”, delle “Attività finanziarie correnti” 

e delle “Attività finanziarie non correnti” per il valore dei derivati di copertura dei prestiti 

obbligazionari. Si precisa che l’indebitamento finanziario netto del Gruppo Terna è conforme a 

quanto previsto dalla Raccomandazione ESMA n. 319 del 2013 relativamente alla definizione della 

posizione finanziaria netta, dedotte le “Attività finanziarie non correnti”. 

 

In data odierna alle ore 16:00 si terrà un incontro per presentare i risultati del primo semestre 2020 ad 
analisti finanziari e investitori. Il materiale di supporto all’evento sarà reso disponibile sul sito Internet della 
Società (www.terna.it), nella sezione Investitori, in concomitanza con l’avvio dell’incontro stesso. La 
presentazione sarà altresì resa disponibile, tramite il circuito “eMarket SDIR”, sul sito internet di Borsa 
Italiana S.p.A. (www.borsaitaliana.it) e del meccanismo di stoccaggio autorizzato "1Info" (www.1info.it). I 
giornalisti avranno la possibilità di seguire tale incontro senza diritto di intervento in collegamento telefonico 

http://www.terna.it/
http://www.borsaitaliana.it/
http://www.1info.it/
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e sarà inoltre possibile seguire la presentazione tramite audio webcasting collegandosi al sito internet della 
Società (www.terna.it): il file, dopo la diretta, sarà reso disponibile nella sezione Investitori. 
 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Agostino Scornajenchi, dichiara ai sensi 
del comma 2 dell’art. 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato è conforme alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 

La Relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2020, con l’attestazione prevista dall’art.154 bis comma 5 
del D.Lgs 58/98 (TUF) e la relazione contenente il giudizio della Società di revisione, entro i termini di legge 
sarà depositata a disposizione del pubblico presso la sede sociale, pubblicata sul sito internet della Società 
(www.terna.it) e sul sito internet del meccanismo di stoccaggio autorizzato "1Info" (www.1info.it), nonché 
depositata presso la società di gestione del mercato Borsa Italiana S.p.A. (www.borsaitaliana.it). Sarà resa 
informativa in ordine al deposito. 
 
Si allegano gli schemi riclassificati di conto economico e situazione patrimoniale-finanziaria e il cash flow 
consolidati del Gruppo Terna, che rappresentano la classificazione gestionale dei risultati utilizzata dal 
management per una più efficace valutazione delle performance economico-finanziarie del Gruppo Terna. 
 
Si precisa, ai sensi della comunicazione n. DME/9081707 del 16 settembre 2009, che tali schemi 
riclassificati sono quelli riportati nella Relazione intermedia sulla gestione al 30 giugno 2020, inclusa nella 
Relazione finanziaria semestrale del Gruppo Terna al 30 giugno 2020 per la quale la Società di Revisione, ai 
sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, provvederà alla verifica di coerenza con il 
Bilancio consolidato semestrale abbreviato. 
 

http://www.terna.it/
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Conto economico riclassificato del Gruppo Terna 
 
    

    
(€/milioni) 

II Trimestre           

2020 2019 Δ Δ %   1H2020 1H2019 Δ Δ % 

615,6 560,8 54,8 9,8% TOTALE RICAVI 
           

1.183,1  
          

1.097,8  85,3 7,8% 

508,6 504,9 3,7 0,7%   - Ricavi Attività Regolate 1.025,2 1.004,8 20,4 2,0% 

4,1 3,0 1,1 36,7% 
       di cui Ricavi di costruzione 
attività in concessione 8,3 5,0 3,3 66,0% 

101,7 49,3 52,4 106,3%   - Ricavi Attività Non Regolate 145,6 82,2 63,4 77,1% 

5,3 6,6  (1,3) (19,7%)   - Ricavi Attività all'estero 12,3 10,8 1,5 13,9% 

173,8 134,8 39,0 28,9% TOTALE COSTI OPERATIVI 307,1 251,6 55,5 22,1% 

76,8 64,4 12,4 19,3%  - Costo del personale 143,4 129,6 13,8 10,6% 

39,6 37,7 1,9 5,0%  - Servizi e godimento beni di terzi  76,1 75,0 1,1 1,5% 

44,3 22,4 21,9 97,8%  - Materiali  65,3 29,6 35,7 120,6% 

8,8 6,5 2,3 35,4%  - Altri costi 14,5 10,2 4,3 42,2% 

0,2 0,8  (0,6) (75,0%)  - Qualità del servizio  (0,5) 2,2  (2,7) (122,7%) 

4,1 3,0 
          

1,1  36,7% 
 - Costi di costruzione attività in 
concessione 8,3 5,0 3,3 66,0% 

441,8 426,0 15,8 3,7% 
MARGINE OPERATIVO LORDO 
(EBITDA) 876,0 846,2 29,8 3,5% 

150,1 148,3 1,8 1,2%  - Ammortamenti e svalutazioni 302,3 288,7 13,6 4,7% 

291,7 277,7 14,0 5,0% RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 573,7 
             

557,5  16,2 2,9% 

 (19,8)  (22,9) 3,1 (13,5%)  - Proventi/(Oneri) finanziari netti   (39,1)  (38,8)  (0,3) 0,8% 

271,9 254,8 17,1 6,7% 
RISULTATO PRIMA DELLE 
IMPOSTE  534,6 

             
518,7  15,9 3,1% 

78,6 72,4 6,2 8,6%  - Imposte sul risultato del periodo 155,0 150,3 4,7 3,1% 

193,3 182,4 10,9 6,0% UTILE NETTO DEL PERIODO 379,6 368,4 11,2 3,0% 

2,4 1,8 0,6 33,3%  - Quota di pertinenza dei Terzi 2,1 1,8 0,3 16,7% 

190,9 180,6 10,3 5,7% 
UTILE NETTO DI GRUPPO DEL 
PERIODO 377,5 366,6 10,9 3,0% 
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Situazione patrimoniale-finanziaria riclassificata del Gruppo Terna 
 

 
 

 (€/milioni) 

        

  
al 30.06.2020 al 31.12.2019 Δ 

       

Totale Immobilizzazioni Nette 15.018,2 14.908,5 109,7 

 - Attività immateriali e avviamento 541,6 542,7  (1,1) 

 - Immobili, impianti e macchinari 14.002,7 13.864,2 138,5 

 - Attività finanziarie 473,9 501,6  (27,7) 

Totale Capitale Circolante Netto  (1.801,8)  (2.207,8) 406,0 

 - Debiti netti partite energia passanti   (390,4)  (575,8) 185,4 

 - Crediti netti partite energia a margine 75,4 320,4  (245,0) 

 - Debiti netti commerciali   (471,5)  (899,1) 427,6 

 - Debiti tributari netti   (11,7)  (5,3)  (6,4) 

 - Altre passività nette  (1.003,6)  (1.048,0) 44,4 

Capitale Investito lordo 13.216,4 12.700,7 515,7 

Fondi diversi   (162,1)  (210,2) 48,1 

CAPITALE INVESTITO NETTO  13.054,3 12.490,5 563,8 

Patrimonio netto di Gruppo 4.166,0 4.190,3  (24,3) 

Patrimonio netto di Terzi 41,9 41,6 0,3 

Indebitamento finanziario netto  8.846,4 8.258,6 587,8 

TOTALE 13.054,3 12.490,5 563,8 
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Cash Flow Gruppo Terna 
 

  (€/milioni) 

    

  

Cash flow  
1H2020 

Cash flow  
1H2019 

- Utile Netto del periodo 379,6 368,4 

- Ammortamenti e svalutazioni 302,3 288,7 

- Variazioni nette dei fondi  (48,1)  (69,6) 

   di cui apporto Brugg Cables 11,6 - 

- Perdite (Utili) su dismissioni cespiti nette   (3,1)  (1,5) 

Autofinanziamento (Operating Cash Flow) 630,7 586,0 

- Variazione del capitale circolante netto  (405,5)  (160,0) 

   di cui apporto Brugg Cables (45,1) - 

- Altre variazioni delle Immobilizzazioni materiali e immateriali  (9,1) 17,1 

   di cui apporto Brugg Cables (24,6)  

- Variazione delle Partecipazioni  (2,5)  (2,2) 

- Variazione delle attività finanziarie 30,2  (16,7) 

Flusso di cassa delle attività operative (Cash Flow from Operating Activities) 243,8 424,2 

- Investimenti complessivi  (428,0)  (396,3) 

Flusso di cassa disponibile (Free Cash Flow )  (184,2) 27,9 

- Dividendi agli azionisti della Capogruppo  (332,3)  (310,5) 

- Riserva di patrimonio netto cash flow hedge al netto dell'effetto fiscale e altri movimenti 
del patrimonio netto di Gruppo   (69,5)  (111,5) 

- Altri movimenti patrimonio netto delle minoranze  (1,8)                   -    

Variazione indebitamento finanziario netto  (587,8)  (394,1) 

      

 


